


Uniafrica è un’associazione nata per unire le esperienze 
imprenditoriali italiane con le opportunità di sviluppo 
del mercato e dell’impresa in Africa, dialogando con 
soggetti pubblici e privati impegnati nello sviluppo 
economico e sociale dell’Africa sub-sahariana

Uniafrica è stata fondata per mettere a disposizione di 
istituzioni e imprenditori africani un riferimento unico 
per la ricerca di know-how e eccellenze italiane, per il 
finanziamento di progetti imprenditoriali e per la 
formazione e l’assistenza
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Chi siamo
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L’ecosistema Uniafrica

BANCHE  
ITALIANE PMI ITALIANE
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Ora ci troviamo in una posizione unica nel mercato per la nostra 
capacità di associare alle opportunità d’affari le competenze 
tecniche, finanziarie e manageriali necessarie al loro sviluppo.

Inoltre, l’offerta informativa nata dalla partnership con 
Internationalia sui mercati dell’Africa è la più vasta e puntuale 
disponibile oggi in Italia.
L’ecosistema UNIAFRICA oggi significa:
 selezionare e acquisire opportunità di fornitura
 supportare le imprese italiane nella verifica delle controparti e

nella ricerca di specifici mercati o settori
 garantire alle imprese italiane il pagamento a pronti, 

garantendo al cliente africano il finanziamento dei suoi 
progetti con dilazioni di pagamento a medio-lungo termine
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L’ecosistema Uniafrica



Uniafrica ha sede in Africa presso il Consolato d’Italia in 
Benin con il quale è stato formalizzato un accordo di 
collaborazione volto a creare uno sportello economico-
commerciale che fornisca supporto informativo 

Stiamo lavorando per offrire a tutta la rete diplomatica 
dell’area uno sportello commerciale UNIAFRICA a 
supporto delle imprese africane che cercano partner 
italiani e alle imprese italiane che intendono sviluppare 
in modo organizzato i mercati africani 
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La presenza locale
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Vantaggi per interlocutori italiani

IMPRENDITORI E ONLUS

 Opportunità di dilazionare il 

pagamento nelle forniture

 Supporto nello sviluppo di 

formazione tecnica e assistenza 

post vendita in loco 

 Garanzie sui pagamenti e 

gestione della logistica e 

dell’esportazione 

 Accesso diretto a opportunità 

di mercato

BANCHE E ISTITUZIONI 

FINANZIARIE

 Informazione, formazione e 

consulenza dedicata su 

specifici settori e mercati

 Silent confirmation e possibilità 

di strutturare garanzie per la 

propria clientela 

 Corrispondenza, aperture 

plafond e collaborazione con 

banche africane
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Vantaggi per interlocutori africani

IMPRENDITORI E ONG

 Accesso a un network di 

produttori italiani d’eccellenza  

 Bilanciamento tra esigenze 

tecniche e finanziamento 

 Un unico interlocutore 

contrattuale per la fornitura e il 

finanziamento

 Supporto formativo, gestionale 

e assistenza tecnica post 

vendita

BANCHE E ISTITUZIONI 

FINANZIARIE

 Migliore definizione del 

progetto di sviluppo in termini 

tecnici e finanziari

 Possibilità di offrire condizioni 

competitive sui finanziamenti 

 Possibilità di supportare lo 

sviluppo finanziando solo una 

parte dell’investimento 
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L’Africa

La superficie dell’Africa 
è di 30,2 milioni di km2 
ed è più grande della 
somma dell’estensione 
di Europa, USA, India, 
Cina e Giappone messi 
assieme

La superficie dell’Africa 
è pari al 20,4 % della 
Terra 



ECOWAS

Economic Community Of West African States
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Le aree economiche
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I sistemi giuridici



L’Organisation pour 

l'Harmonisation en 

Afrique du Droit des 

Affaires (OHADA) 

nata nel 1993 conta 

oggi 17 stati

aderenti
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Il diritto armonizzato OHADA
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PROSPERITY INDEX

Le possibilità di sviluppo delle nazioni sono legate
non ai numeri (passati), ma alle prospettive 

non ai fatti, ma alle percezioni e alle aspettative fiducia nel 
progresso.

In molti paesi dell’Africa Sub-sahariana non si sta 
oggettivamente meglio che in Italia, ma sono convinti che 
oggi sia meglio di ieri e domani sarà meglio di oggi. Queste 

cose contano, nella vita delle persone, delle famiglie e 
delle nazioni.
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PROSPERITY INDEX

6 dei Paesi che sono più evoluti negli ultimi 5 anni nell’Indice
a livello mondiale sono in Africa subsahariana

(data source: Prosperity Index 2014 – Legatum Institute)
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PROSPERITY INDEX
RANKING NELLA REGIONE SUBSAHARIANA

Rank. Country Rank. Country

1 Botswana 18 Mozambique

2 South Africa 19 Cote d'Ivoire

3 Namibia 20 Republic of Congo

4 Ghana 21 Zimbabwe

5 Rwanda 22 Mauritania

6 Burkina Faso 23 Nigeria

7 Senegal 24 Ethiopia

8 Benin 25 Sudan

9 Kenya 26 Liberia

10 Zambia 27 Angola

11 Uganda 28 Guinea

12 Mali 29 Sierra Leone

13 Niger 30 Togo

14 Cameroon 31 Burundi

15 Tanzania 32 D.R.C.

16 Malawi 33 Chad

17 Djibouti 34 Central African Republic



La situazione corrente in Africa Sub-sahariana

 77% della popolazione africana non ha accesso 
all’elettricità

 80% della popolazione africana usa il legno come 
principale risorse di energia domestica, cosa deleteria per 
l’ambiente e totalmente inefficace per l’economia.

 la parte subsahariana del continente consuma 100 kg di 
petrolio per abitante/anno contro 8 000 kg per un 
americano. Questo dato relativo al consumo di energia 
riflette da un lato il basso livello di sviluppo dall’altro 
l’enorme potenziale.

Fonte WorldBank
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Focus energia



Il Ghana – situazione e trend

Alcuni numeri di riferimento 

 nel 1990 il Ghana ha lanciato il programma per l’accesso 
universale all’elettricità 

 ad oggi, il 60,5% della popolazione ha accesso alla 
elettricità

 nel 2010, il budget energetico era di 2,2 milioni mentre 
nel 2012 era di 240,5 milioni

Fonte: AfDB Statistics, country focal point data
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Il Ghana – situazione e trend

L’accesso all’energia elettrica è uno dei più alti del
continente, il terzo dopo Mauritius e Sudafrica

Il tema dell’energia e dell’approvvigionamento energetico è 
stringente anche per il Ghana che pur producendo energia, 
necessita di quantità sempre maggiori per sostenere la 
crescita sociale e industriale del paese.

La domanda di elettricità dovrebbe aumentare del 7% 
all’anno nel prossimo decennio
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Il Ghana – alcuni numeri

Nel 2015, l’energia totale disponibile per la trasmissione è 
stata solo di 11,692 GWh, contro 13,071 GWh nel 2014 e 
12,927 GWh nel 2013 (i.e. 1,379 GWh o 12% in meno)

L’elettricità trasmessa in rete è stata di 11,678 GWh contro
12,906 GWh nel 2014 (10% in meno)

L’elettricità disponibile in rete prevista per il 2016 in base 
alla capacità esistente e in sviluppo dovrebbe essere di 
circa 16,400-16,402 GWh

Fonte: Energy Commission – 2016 Energy Outlook for Ghana
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Il Ghana – le criticità 

La crisi energetica è cominciata in modo consistente nel 
2012 quando il prezzo dell’elettricità era salito del 78%

Inoltre la scarsità di energia provoca in alcune zone 
numerosi black-out che superano spesso le 24 ore (in 
alcune aree arrivano anche a 62 ore)

Tale situazione fa perdere , secondo World Bank, un punto
di PIL all’anno in un paese che ha visto negli ultimi tre anni
un deterioramento delle finanze pubbliche
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Il Ghana – le risorse

Il paese possiede importanti risorse energetiche da 
giacimenti di gas, ma anche la diga di Akosombo con una
capacità di più di 1 000 MW (costruita nel 1960 per 
garantire indipendenza energetica e rifornire Togo e Benin)

La capacità di produzione ha ora superato i 2 500 MW, 
tuttavia le infrastrutture soffrono di cattiva manutenzione e 
gestione, divisa tra varie società con competenze mal 
distribuite: Gridco, società di trasporto, ECG-Electricity
Company of Ghana, principale produttore e distributore, e 
la VRA-Volta River Authority che gestisce la diga di 
Akosombo e distribuisce l’élettricità nel nord del paese
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Il Ghana – le criticità del settore

Tra l’altro, Akosombo soffre regolarmente di scarsità d’acqua
che ne limita il rendimento e anche l’alimentazione delle 
centrali termiche ha problemi legati all’approvvigionamento
del gas dal mega-giacimento Jubilee

La VRA ha registrato una perdita di 800 milioni di cedi (circa 
205 milioni di euro) e ha dovuto dare in locazione le centrali
flottanti (l’ultima alla società turca Karadeniz).

La Nigeria, che rifornisce il Ghana di gas ha minacciato di 
ridurre del 70 % le esportazioni se la VRA continuerà a non 
pagare il debito pregresso (159 milioni di euro)
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Il Ghana – le interconnessioni regionali

Anche sul piano delle esportazioni le cose non vanno
meglio: secondo il rapporto annuale di Gridco, le vendite ai 
paesi vicini sono passate da 1 036 GWh nel 2010 a 744 GWh
nel 2014 (le cifre del 2015 ancora non sono disponibili)

Tale flessione ha colpito particolarmente la CEB (Togo e 
Benin) che assorbe la maggior parte dell’energia esportata
dal Ghana

Ora anche il Ghana si approvvigiona di energia dall’estero
(Costa d’Avorio principalmente) per 185 GWh nel 2014, 
contro 70GWh nel 2012. 
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Il Ghana – i prezzi

L’autorità dell’energia ha annunciato lo scorso dicembre un 
aumento del 60 % del prezzo dell’elettricità (unitamente a 
un aumento del 90% del prezzo dell’acqua.
Sommerso dalla polemiche il governo ha bloccato la  
misura grazie ad un prestito da 1 miliardo di dollari del FMI

Tale tendenza rifltte l’aumento del costo dell’energia che
proviene sempre più da centrali termiche e alre soluzioni
d’urgenza, molto più care della fonte idroelettrica

Attualmente il prezzo dell’elettricità in Ghana è circa 0,12 
dollari per kWh, appena sotto alla media africana e alla 
vicina Costa d’Avorio (0,14 dollari per kWh )
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Il Ghana – le energie rinnovabili

Tutta l’Africa subsahariana dispone di un irraggiamento 
globale giornaliero tra 5,5 e 7,5 KwH/m2 

Il Ghana, oltre a questo ha il lago Volta è il più grande lago 
artificiale al mondo

Inoltre la grande volontà politica di cambiamento e 
sostegno agli investimenti pubblici e privati si è data 
l’obiettivo del di raggiungere il 10% di energie rinnovabile 
nel 2020. 

Fonte: AfDB Statistics, country focal point data
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Investimenti nelle rinnovabili - Ghana

Alcuni mesi fa è stato inaugurato grazie al finanziamento 
dell’UE (30 milioni $) il parco solare di 20 MW a Navrongo

Tuttavia i progetti correnti prevedono sia l’incremento di 
produzione sia l’efficientamento della rete di distribuzione

Fonte: Rapport d’étape: Partenariat Afrique-UE pour l’énergie
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Investimenti nelle rinnovabili – Africa sub-sahariana

Molti paesi della regione hanno riformato il loro sistema per 
incoraggiare gli investimenti internazionali

L’impresa norvegese REC Solar, importante produttore di 
pannelli ha investito nella creazione di hub regionali per 
contribuire allo sviluppo di centrali solari per 100 GW 
entro il 2030

 Il gruppo francese Eranove costruirà una diga idroelettrica
a Kenié, nel Mali* 

La società tedesca PSG Solar si è insediato in Cameroon per 
sviluppare l’energia solare* 

* Energies Africaines #4”
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La competenza dell’Italia

L’Italia è il primo Paese al mondo per incidenza del solare 
rispetto ai consumi elettrici (ad aprile 2015 oltre l’11%), 
sfatando così la convinzione che queste fonti avrebbero 
sempre e comunque avuto un ruolo marginale nel sistema 
energetico (fonte Legambiente Comuni Rinnovabili 2015)

In Italia la produzione da fonti rinnovabili è passata in tre 
anni da 84,8 a 118 TWh, mentre la distribuzione degli 
impianti da fonti rinnovabili: circa 800 mila tra elettrici e 
termici, sempre più spesso integrati con smart grid e sistemi 
di accumulo o in autoproduzione, che oggi sono la frontiera 
dell’innovazione energetica nel mondo
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Le capacità italiane

Pertanto le competenze e le esperienze nelle aziende italiane 
sono consistenti: dai costruttori di impianti agli studi di 
ingegneria, ai produttori di componenti e tutto l'indotto
E’ necessario però renderle fruibili per gli stakeholders
africani

Da queste considerazioni è nata l’attività con SABER per 
accompagnare un partenariato tra il loro piano di 
investimenti e le nostre competenze.
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Presentazione a Lomè presso la Camera di Commercio del Togo con il Presidente 
della CCIT, Jonathan FIAWOO e il vice Presidente Alexis AQUEREBURUGAH - luglio 
2014

Présentation à Lomé auprès la Chambre de Commerce du Togo avec le Président
de la CCIT, Jonathan FIAWOO et le vice-Président Alexis AQUEREBURUGAH –
juillet 2014
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Chi è SABER-ABREC
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Chi è SABER-ABREC

È un’organizzazione sovranazionale che promuove e favorisce
lo sviluppo di energie rinnovabili e tecnologie per 
l’ottimizzazione energetica principalmente nell’area
ECOWAS (Economic Community of West African States)

È partecipata dai 15 Stati membri aderenti all’ECOWAS e 
da istituzioni finanziarie multilaterali: BIDC, BOAD (Banque
Ouest Africaine de Développement), IEI  (International 
Energy Insurance), EDC (Ecobank Development Corporation), 
FAGACE (Fonds Africain de Garantie et de Coopération
Economique) e NEXIM Bank Nigeria
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L’attività di SABER-ABREC

 promozione e finanziamento di progetti di rinnovabili per il
settore pubblico e privato

 advisory ai governi e a soggetti privati sull’ottimizzazione
e l’applicazione delle rinnovabili

 funding in favore di piccolee medie imprese per l’utilizzo di 
rinnovabili

 contribuire allo sviluppo di biocarburanti e energie
rinnovabili in Africa Subsahariana, con particolare focus sul
West Africa
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Website: www.uniafrica.org

Email: info@uniafrica.org

Sede italiana: Galleria Ezzelino, 5 –35137 Padova – Italia

Sede africana : Consolato d‘Italia - Lot 65 A, Guinkomey, Cotonou –Benin

Codice Fiscale: 94144060269


